


Preghiera
Rilettura di alcuni stralci della relazione 

del Presidente Nazionale G. Notarstefano 
in occasione della XVIII assemblea nazionale



“…Fare il punto. Questa frase si usa spesso in marina per 
orientarsi, ed anche in altri campi. Ma la si può dire molto 

a ragione per la vita spirituale. Fare ogni tanto il punto 
della vita spirituale, morale, materiale, di tutte quelle che 
sono le manifestazioni del nostro pensiero e della nostra 

volontà. Fare il punto per constatare il cammino 
compiuto, per vedere se vi è un progresso o un regresso 

e per riprendere con più lena la via, la nostra via, quella 
che il Signore affida a tutti, distinta, ma con il medesimo 

fine: la salvezza”.



“….Dovremo attrezzarci, soprattutto spiritualmente con la 
parresia e il rispetto reciproco, irrorarla di ascolto, 

riflessione, confronto mai superficiale o strumentale, 
animarla attraverso un reale desiderio di incontro..”



“…Papa Francesco ha chiesto alla Chiesa di riscoprire  la 
natura e postura sinodale, proprio per ritrovare il senso 

costitutivo del camminare insieme come popolo di Dio 
che attraversa la storia guidato dallo Spirito Santo che 
talvolta, come vento gagliardo, scompone e disordina 

progetti e piani che tendono spesso alla conservazione e 
al mantenimento dell’esistente…”



“...Occorre delle immersioni nella profondità di una 
esperienza, piccola o semplice per quanto appaia, che 

permettono di aprirsi al “totalmente altro” facendo 
spazio dentro di noi, per provare a ridurre lo spazio 

ingombrante del nostro ego allevato nel consumismo e 
nel benessere dato per scontato, e sperimentare ciò che 

Arturo Paoli ha definito  “la pazienza del nulla”…



“…Tutta la famiglia associativa allargata dovrà sempre di 
più esplorare modalità nuove di testimonianza 

associativa nei diversi ambiti di vita, avendo il coraggio di 
scelte attuali perché capaci di connettersi con le sfide 

della chiesa “in uscita..”



Signore Gesù, aiutaci a vivere la gratuità
nel vivo  di una comunità che cammina,

che loda, che ama, che serve.
Insegnaci la ferialità di una fede

che “mi tocca”, 
una fede che a sua volta tocca

una fede che in nessun caso viene 
esibita come segno 

di giustizia e perfezione. 



Una fede che diventa “abbraccio”
 in cui  abbracciante e abbracciato sono uno.

Possa il nostro rapporto con te
 farci crescere in carità, in delicatezza,

 in attenzione e cura.
Possa aprirci alla partecipazione 

e alla condivisione,
alla gratitudine e al dono. 
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